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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente del Consiglio della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 26.11.2007 – INTERROGAZIONE ex artt. 33 e 34 del Regolamento Comunale delle Municipalità
Oggetto: CONSOLIDAMENTO DELLE RIVE DI PUNTA DELLA DOGANA

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia, propone al Consiglio della Municipalità di Venezia, ai sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento Comunale delle Municipalità, di votare URGENTEMENTE la seguente risoluzione per una INTERROGAZIONE AL SINDACO circa i lavori di consolidamento delle rive di Punta della Dogana:

PREMESSO CHE:

· Hanno trovato recentemente risalto sulla stampa locale notizie circa l’ennesimo intervento di consolidamento delle rive di Punta della Dogana, finalizzato a consentire il successivo intervento di ristrutturazione dello stabile che verrà utilizzato da Palazzo Grassi per il Centro dell’arte contemporanea di Punta della Dogana; intervento che in parte pare già avviato;

· Secondo quanto reso noto dalla stampa i lavori di consolidamento vengono realizzati nuovamente dal Magistrato alle Acque, che però ci risulta, secondo altre fonti di stampa (in particolare alcuni servizi apparsi sul tg di Antenna Tre) sarebbe già intervenuto in precedenza con il Consorzio Venezia Nuova sulla riva lato Canale Giudecca della Punta della Dogana, creando danni statici allo storico immobile; danni ai quali avrebbe poi fatto seguire un intervento (evidentemente non sufficiente) di consolidamento delle fondazioni dello stabile;

· Da quando trapelato, per i nuovi interventi in Punta della Dogana saranno anche utilizzati sommozzatori negli ultimi 43 metri di riva interessati dai lavori di consolidamento, visto che gli interventi verranno realizzati senza dover mettere in secco la riva;

· Si dice inoltre che verrà rafforzato il piede del muro di sponda con l’infissione di palancole e la realizzazione di un cordolo terminale antiscalzamento;

· Risulta però che intanto nelle zone soggette ad erosione del fondale sarebbero già in corso iniezioni subacquee di calcestruzzo speciale;

· Si è inoltre reso noto che si provvederà poi al restauro e al ripristino degli elementi in pietra lesionati e al consolidamento della muratura mediante iniezioni di malta;

· Per tutti questi lavori, pare che una parte dei "masegni" sia stata già rimossa, e poi dovrebbe venir restaurata e reinserita nel contesto originario; infine, sarà restaurato il coronamento in pietra calcarea bianca.;

CONSIDERATO CHE:

· Con ripetute interrogazioni ed interpellanze dal 2000 il gruppo di An ed il Consiglio della Municipalità (preceduto prima del 2005 dal Consiglio del CdQ2) hanno richiesto e continuano a chiedere da anni (senza mai aver ricevuto risposta dai Sindaci interpellati) una verifica sui lavori fino ad ora svolti sulle rive dal Magistrato alle Acque e dal Consorzio Venezia Nuova, in particolare volendo ricevere chiarimenti sul sospettato collegamento fra la pesantezza degli interventi, che prevedono infissioni di palancole tipo Larsen e cemento armato, ed i successivi problemi regolarmente verificatisi in tutti gli interventi sotto forma di crepe, fessure, crolli, cedimenti delle rive, sollevamento di masegni e vere e proprie rotture di pietre d’Istria;

· L’uso di palancole e calcestruzzo sulle rive di Punta della Dogana potrebbe rivelarsi molto rischioso per l’effetto domino a livello statico presso gli altri preziosi edifici della zona della Salute, considerata la particolare elasticità e leggerezza delle vecchie fondazioni;

· Insula alcuni anni fa ha sospeso i suoi lavori di rifacimento delle rive di Punta della Dogana sul lato Canal Grande, per problemi relativi alla tenuta statica dello storico immobile;

INVITA IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA AD INTERROGARE IL SINDACO DI VENEZIA ex artt.33 e 34 del Regolamento Comunale delle Municipalità:

1. Per sapere se l’amministrazione comunale abbia richiesto verifiche sugli esiti e sulle eventuali conseguenze dei lavori fino ad ora consegnati alla città dal Consorzio Venezia Nuova e dal Magistrato alle Acque, con particolare riferimento agli interventi lungo le rive del Canale della Giudecca (sia sulle Zattere che alla Giudecca), sulle rive marciane e sulle Fondamente Nove;

2. Per essere informato sulla reale situazione statica di Punta della Dogana, anche alla luce della decisione presa a suo tempo da Insula di non procedere al rifacimento della riva lato Canal Grande, limitandosi ad inibire il passaggio nella zona per pericolo generico di crolli;

3. Per chiedere se l’amministrazione comunale possa ritenere sicuro ed opportuno un intervento di cementificazione e di irrigidimento delle rive di Punta della Dogana;

4. Per ricevere nel dettaglio tutta l’informazione possibile circa i lavori precedentemente eseguiti od in fase di realizzazione nell’area di Punta della Dogana, predisposti sia da privati, sia dal Consorzio Venezia Nuova o dal Magistrato alle Acque, sia da Insula;

5. Per invitarlo a vigilare affinché non venga colpevolmente compromessa una zona di pregio della città che merita massima attenzione preventiva prima di interventi troppo pesanti;

6. Per invitarlo a rispondere a tutte le precedenti interrogazioni rivolte da questo Consiglio di Municipalità ai sensi della normativa prevista.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
